MONITORAGGIO DIOSSINE E PCB IN LATTE E UOVA

Nei mesi di ottobre e novembre 2010, l’ASL di Mantova, nell’ambito di un piano di monitoraggio, ha ricercato Diossine e PCB in 9 campioni di latte e 9 campioni di uova deposte da galline di allevamenti rurali. 


I risultati con test di screening: 


- N.  9 campioni di latte – tutti regolari
- N.  9 campioni di uova – n. 2 regolari

                                       n. 7 superavano i limiti di legge.

I test di conferma effettuati sui campioni risultati irregolari al test di screening :

 - N. 7 campioni = n. 3 regolari

                           n. 4  non regolari (confermate con il metodo analitico ufficiale)


- in tutti i campioni irregolari, i contaminanti responsabili del superamento dei    limiti di legge sono risultati i PCB;

 - in un solo caso sono risultate irregolari anche le diossine;

Risultati analisi secondo controllo:

- n. 4 campioni prelevati = n. 3 regolari






  n.1 non regolare (pur evidenziando una notevole  riduzione rispetto al controllo precedente.) 

Per questo allevamento, il Distretto Veterinario ha confermato il divieto del consumo delle uova. La regione ha già interessato l’ARPA per eventuali valutazioni ambientali e il Distretto Veterinario competente effettuerà ulteriore campione tra alcuni mesi per valutare l’evoluzione della situazione.

Cause di contaminazione: Trattandosi di allevamenti di tipo rurale con numero molto ridotto di animali (anche casi di 5 o 6 galline) è risultato frequente l’uso di cenere nelle aree frequentate dagli animali, così come in alcuni casi è stato riscontrato l’utilizzo di materiali che potrebbero rilasciare PCB, quali lubrificanti o vernici, contenitori di polistirolo utilizzati per somministrare il mangime. In alcune aziende gli animali avevano accesso ad aree dove erano ammassati macchinari in disuso che rilasciavano lubrificanti sul terreno..

